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La conferenza sulla sicurezza europea 

A Belgrado si cerca un 
compromesso minimo 

I romeni presentano emendamenti, appoggiati dagli jugo­
slavi e dai neutrali - Le conclusioni la settimana prossima 

Un bilancio 
deludente 

Appuntamento a M a d r i d ver­
no la fini- del 19110 e, nel frat­
tempo, r ia f ferma/ ione in ter­
min i generali del vaiolo del­
l 'Atto finale i l i Hels inki per 
la sicuri'z/.a e la cooperazione 
in Kuropa; (piente le concili-
• ioni cui «ombra avviala, dopo 
oltre r impie I I I C M di di-cus-
«ioui, la conferenza dei tren-
larinipie paesi f i rmatar i , r iu ­
nita a Iloljnado per verificare 
lo i talo d'attuazione degli im­
pcpili contenuti nel documen­
to, Umi l i a to deludente, ed e i ­
rto «io«»n in for»e fino a l l 'u l ­
t imo. Se sarà roinejMiìto, lo 
sarà a prezzo di laboriosi "for­
zi i l ip lomnlici , che hanno r i ­
chiesto un prolungamento dei 
lavori Itoti oltre la M-adcuza 
iniz ialmente prevista e clic 
hanno incluso uno scambio di 
me-sagni al massimo livello 
Ira l 'ar idi , Belgrado e Mosca. 

Ancora pochi giorni fa , au­
torevoli organi d i stampa pre­
vedevano un fa l l imento; altr i 
orano perfino tentati dal l ' i ro­
n ia . Atteggiamenti , ci sem­
bra. da non condividerò, non 
perché vogliamo fare dell 'ut-

I dirigenti 

de cileni 

liberati senza 

condizioni 
SANTIAGO DEL CILE — Le 
proteste e le iniziative del­
l'opinione pubblica democra­
tica internazionale hanno 
costretto la Giunta mili­
tare fascista di Pinochet 
a r imettere in libertà 
incondizionata i dodici di­
rigenti del Par t i to democra­
tico cristiano che erano s tat i 
condannat i lo scorso gennaio 
al confino nell 'estremo nord 
del paese: l 'annuncio, da fon­
te ufficiale. 6 stato dato a 
Santiago del Cile. 

Questi 12 dirigenti de. t ra 
i quali l'ex-presidente del Se­
na to Tomas Reyes e l'ex de­
puta to Andres Ahvin. erano 
stat i accusati dal governo mi­
litare di avere trasgredito il 
divieto di at t ivi tà politica. 
Essi dispongono a t tualmente 
della libertà di movimento 
nella sola cit tà di Arica. a 
2 mila km. a nord della ca­
pitale cilena. 

Leonid Zamiatin 

lascia la direzione 

della «Tass» 
MOSCA — Il direttore gene­
rale della agenzia « Tass ». 
Leonid Zamiat in . ha lasciato 
l 'incarico: la decisione, an­
nuncia ta Ieri dall 'agenzia uf­
ficiale sovietica, è s t a t a pre­
sa dal Consiglio dei ministri 
dell 'URSS. La « Tass » preci­
sa che Zamiat in è s ta to chia­
ma to ad al t re funzioni, che 
però non specifica. 

Membro del Comitato cen­
trale del PCUS. Zamiat in . 
che ha 53 anni , era diret tore 
della « Tass » dal 1970 ed è 
considerato uno dei più in­
fluenti dirigenti sovietici. 

Secondo molti osservatori, 
11 suo trasferimento dovrebbe 
preludere alla sua promozio­
ne ad un prestigioso incarico 
nel Par t i to . 

La « Tass » non precisa chi 
gara il nuovo direttore del­
l'agenzia. 

Colloqui 

sull'emigrazione 

fra PCI e LCJ 
ROMA — Su Invito della pre­
sidenza del CC della Lega dei 
comunist i di Jugoslavia u n a 
delegazione del PCI. guidata 
dal compagno Giul iano Pajet­
ta . membro del CC e respon­
sabile della Sezione emigra­
zione. si è t r a t t enu ta a Bel­
grado dal 27 febbraio al 2 
marzo. Nel corso del collo­
qui franchi ed amichevoli la 
delegazione della Lega dei co­
munist i di Jugoslavia, che era 
guidata dal compagno Llubo 
Babic. membro del CC della 
Lega, e la delegazione del 
PCI h a n n o esaminato la si­
tuazione a t tua le dei lavorato­
ri s tranieri immigrati in Eu­
ropa occidentale, scambiando 
ampie informazioni sull'espe­
rienza e l'attività svolta dal 
due part i t i per la soluzione 
dei problemi che si pongono 
ai loro concittadini emigrati 
per ragioni di lavoro. 

ET s t a t a cons ta ta ta la esi­
genza che 1 paesi di immigra­
zione mantengano tut t i gli 
impegni presi, garantendo un 
alleggerimento delle conse­
guenze negative della crisi 
economica le quali colpiscono 
1 lavoratori emigrati , impe-
éendo ogni forma di discri-
Vlnazionc e facilitando gli 
•migrat i che si t rovano nelle 
condizioni di affrontare un 
r ientro in patr ia . 

tunisino a tutti i co- l i , che 
anzi il ristagno del l ' importan­
te, co-lr i i l l ivo processo avvia­
lo con il vertice della capitale 
finlandese, nel ' 7 J , deve p r i -
occupurc. Ma per r i levare che 
il tempo della verifica ha coin­
cido con una fa-e lesa e del i -
cala delle relazioni Ira l 'URSS 
e gli Stal i Uni t i — dalla po­
lemica «ni dir i t t i umani alla 
cri-ii della trattativa sugli ar­
mamenti strategici, dal ( Ionio 
d'Afr ica al Medio Oriente e 
all 'Oceano Indiano — e che. 
in ipic->t.i situazione, anche le 
convergenze; che *i .«uno ma­
nifestate e tradotte in opera 
attiva per salvaguardare la 
continuila degli orienlamouli 
acquisiti, in alle-a di tempi 
migl ior i , hanno un v i c o po­
sitivo. 

I.a verifica di Belgrado a-
vrehhe dovuto invertire tutti o 
Ire i principali « resti » di 
problemi già affrontati a He l ­
s inki : il pr imo, che abbraccia 
i problemi della sicurezza, og­
getto di una a Dichiarazione » 
che sottolinea in particolare i 
princìpi di sovranità, non r i ­
corso alla forza, inviolabi l i tà 
delle frontiere, non interven­
to. rispello dei dir i t t i umani e 
delle libertà fondamental i e 
autodecisione, nonché di un 
documento che elenca misure 
alle ad a accrescere la f idu­
cia i> Ira gli Stali «ni terreno 
mi l i tare : i l secondo o i l terzo 
coni prendenti . ris|>ellivameiile, 
lo inlese «lilla coopera/ione 
economica, scientifica o tecni­
ca e quelle '•lilla coopcrazione 
nel campo dei a contatti uma­
ni » o del l ' informazione. D i 
fatto, la verifica ha f ini to per 
orientarsi prevalentemente ver­
so i d i r i t t i umani e il disac­
cordo sn (pie-Io punto è diven­
talo un ostacolo di pr ima gran­
dezza. 

Si tratta, come è nolo, di 
un disaccordo non nuovo. Da 
una parte, infat t i , gli Slati 
U n i i ! hanno leso, dopo H e l ­
s inki , a interpretare in senso 
e-lensivo le relative formula­
zioni de l l 'A l io f ina le; da l l ' a l ­
tra. l ' I I I lSS si è attestata sul­
l 'argomentazione tradizionale, 
secondo la quale sollevare i l 
problema dei dir i t t i umani si­
gnificherebbe ingerirsi negli 
affari interni del paese inte­
ressato. I numerosi episodi 
che sì sono susseguili durante 
i lavori e che hanno messo 
in evidenza res i - lenza, nel­
l 'URSS e in altr i paesi del­
l'osi, d i problemi insoluti sul 
piano dei dir i t t i e delle l i ­
bertà del cittadino hanno cer­
to incoraggiato la tendenza 
americana a ricercare, anzi ­
ché un progresso, quella che 
VObsericr definisce una «.scon­
f ina i l i propaganda » sovieti­
ca. M a anche ì paesi occiden­
tali che respingono questa ini-
postazione sono apparsi rilut­
tanti a condividere la posi­
zione sovietica nei confronti 
il i un problema che non è 
el iminabi le , se si vuol lavo­
rare a un'Europa diversa. 

La vicenda d i questi mesi, 
d'altra parlo, non può neppu­
re essere descritta soltanto in 
termini d i scontro Ira lo due 
maggiori potenze, sin perché 
vi sono sial i , anche q u i , alt i 
e bassi dcltati dal contesto in ­
ternazionale. sia perché diver­
se considerazioni hanno da 
tempo consiglialo a l l ' ammin i ­
strazione Carter di porre un 
freno al la campagna sui d i r i t ­
ti umani . La minaccia i l i con­
trapporre al progetto sovietico 
di documento conclusivo, che 
Liceva su questo problema, un 
progetto di segno opposto, non 
è slata portata avant i , anche 
l>er l 'opposii ione degli a l lea l i . 
K gli S ia l i U n i t i , i l cui inte­
resse per l 'Atto di Hels ink i 
non è mai stalo particolar­
mente v ìvo, hanno f in i to por 
considerare • non intol lerabi ­
le ». secondo l'espressione usa­
la dal rapo della loro delega­
zione. Goldberg, e illustrata 
ila James Reston in una re­
cente nota, una conclusione 
interlocutoria. Ed è parso a 
un certo punto che anche 
l 'URSS fosso disposta ad ac­
collare un breve e anodino co­
municato. anziché un docu­
mento polit ico. 

E ' quel lo che si è cercalo 
di evitare con i l ri lancio d i ­
plomatico del l 'u l t ima settima­
na. che ha avuto come prota­
gonisti soprattutto la Ju=o-la-
vìa e i paesi del gruppo dei 
neutrali e non a l l inea l i , ma 
anche paesi di altra colloca­
zione. impegnal i por ottenere 
che l ' importanza della disten­
sione *ia r iaffermala o ì tempi 
e i modi del suo sviluppo de­
f in i t i . I . 'ovenlnale successo del­
la mediazione non potrà cerio 
volgere in positivo i l bilancio 
del convegno. I l fatto che es­
sa vi «ìa sottolinea, in ogni 
ca«o. che i princìpi fissati nel­
l 'Alto f inale rappresentano por 
l 'Europa l'unico possìbile «co­
dice di condona » nelle rcla-
r ioni ira i duo blocchi e che 
lo sviluppo e l 'approfondimen­
to del processo iniziato a H e l ­
sinki sono Inltora considerati 
obbiett ivi i r r inunciabi l i . 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La delegazio­
ne romena alla riunione pan­
europea sulla sicurezza e la 
coopcrazione, ha ribadito ieri 
la propria opposizione al 
progetto di documento finale 
presentato giovedì dalla Da­
nimarca. Il delegato di Buca­
rest ha concretizzato questa 
opposizione presentando tutta 
una serie di emendamenti di 
contenuto. 

In particolare, secondo la 
Romania nel documento 
conclusivo bisogna sottoli­
neare con forza d i e l'impo­
stazione politica della Confe­
renza di Helsinki lui creato 
una nuova tappa sulla strada 
della sicurezza e della coopc­
razione sul nostro continente. 
contribuendo a sviluppare un 
clima di fiducia e di coni-
prensione. Inoltre Bucarest 
insisto sempre con forza sul­
la necessità di creare un 
gruppo di esperti per le 
questioni militari. 

C* lì emendamenti romeni 
hanno ottenuto l'adesione di 
numerosi paesi neutrali e 
non allineati, intervenuti nel­
la seduta plenaria del pome­
riggio. La Jugoslavia — ap­
poggiando le proposte rome­
ne — ritiene che il documen­
to finale deve contenere u-
n'analisi dello sviluppo della 
distensione da Helsinki a 
Belgrado con un giudizio del 
perché l 'attuale incontro non 
lia avuto il successo auspica­
to. Il delegato jugoslavo ha 
aggiunto che il suo paese è 
d'accordo per un compro­
messo. per accelerare la fine 
dei lavori, ma ciò non deve 
avvenire a scapito dei conte­
nuti politici del documento 
finale. 

La delegazione di Malta in­
siste affinché i paesi medi­
terranei non firmatari dell'at­
to finale — cioè quelli della 
costa meridionale — siano 
chiamati a partecipare agli 
incontri di esperti pr»visti 
per il bacino Mediterraneo, il 
livello politico dei quali viene 
considerato troppo basso. 

Se sugli emendamenti ro­
meni dovesse essere raggiun­
to un consenso maggioritario. 
questi avranno il voto anche 
da par te della delegazione 
spagnola, mentre l'Austria ri­
tiene che le proposte di Bu­
carest costituiscano un arric­
chimento del documento da­
nese. 

Se le pro |»s tc romene sa­
ranno accolte. la Svizzera in­
sisterà sulla sua. relativa alla 
libertà di informazione. 

Pieno appoggio invece al 
documento danese da par te 
della delegazione francese 
che — nel respingere tutti 
gli emendamenti presentati 
— l'ha definito < una pietra 
per una costruzione futura ». 

A conclusione della seduta 
plenaria le delegazioni hanno 
proseguito il lavoro sotto la 
veste di gruppo redazionale, 
per la discussione di nume­
rosi suggerimenti che erano 
stati preannunciati in aula. 

In serata, negli ambienti 
del palazzo dei congressi si 
dava ormai per certa la con­
clusione dell'incontro per la 
fine della prossima settima­
na. Una volta raggiunto l 'ac­
cordo sul documento conclu­
sivo. ci vorranno infatti al­
cuni giorni per le dichiara­
zioni delle trentacinque dele­
gazioni e quindi ci sarà la 
seduta conclusiva. 

Silvano Goruppi 
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TI RTC IYFOT T yìNfwART K o s , a s Halllopoulos. re degli z ingar i di 
M.U 1VU RJkJXXUl MJl^\MI\lV± G r e c i a fotografalo a bordo della sua « M e r ­
cedes Ben* » mentre a t t raversa uno dei suoi accampament i , nel corso di una campagna intesa 
a mobil i tare gli z ingari di Grecia e ad ottenere per toro dal governo la garanzia del dir i t t i 
c iv i l i . La r ivendicazione Interessa 45.000 zingari 

Per una soluzione negoziata nel Corno d'Africa 

Contatti a Roma tra Italia 
OUA Somalia ed Etiopia 

Contraddittoria intervista di Forlani - Un incontro di 
Pajetta con il ministro degli Esteri di Addis Abeba 

ROMA — E' giunto ieri ' a 
Roma per una visita di due 
giorni il ministro degli Esteri 
somalo Abdurahman Giama 
Barre proveniente da Tripoli. 
Il ministro, che sta compien­
do numerosi viaggi t ra il 
Cairo e Tripoli, nella capitale 
libica iia partecipato alla 
riunione dcll'OUA ed ha as­
sistito il presidente Siad 
negli incontri con Gheddafi . 
Con la visita di Gluma Barre 
Roma è s ta ta ieri il punto di 
incontro di tu t t e le parti in­
teressate al conflitto dell'O-
gaden. Erano inratti nella 
nostra capitale anche il mi­
nistro degli Esteri etiopico 
Feleke Ghedle Ghiorghis e E-
teki Mbumna. segretario ge­
nerale deH'OUA. l'Organizza­
zione per l 'Unità Africana in-
pegnata in una mediazione 
t ra Etiopia e Somalia, i l mi­
nistro etiopico e il segretario 
dell'OTJA h a n n o incontrato, 
per approfonditi colloqui, il 
ministro degli Esteri Forlani , 

mentre il ministro somalo ha 
avuto un incontro con il sot­
tosegretario Rudi e proba­
bilmente questa mat t ina in­
contrerà lo stesso ministro. 

Da par te sua il segretario 
generale dell'OUA ha utilizza­
to la concomitanza delle visi­
te dei due ministri per pro­
seguire l'opera di mediazione 
anche se si è t r a t t a to di col­
loqui interlocutori. Non risul­
ta che Giama Barre e Ghedle 
GhiorL'his abbiamo avuto 
contatt i dirett i . Il governo i-
taliano invece ha colto l'oc­
casione per incoraggiare le 
parti ad esplorare tu t te le vie 
capaci di portare ad una so­
luzione negoziata del conflit­
to anche se le posizioni .so­
male ed etiopiche sono ap­
parse ancora lente. Il mini­
stro degli Esteri Forlani ha 
dichiarato di aver trovato il 
ministro etiopico « piuttosto 
Intransigente ad avviare un 
dialogo ». Questa dichiarazio­

ne è stata fatta nel corso di 
una intervista al Corrieri: 
della Sera il cui contenuto 
globale per altro contraddice 
la linea fin qui seguita dal go­
verno e le dichiarazioni re­
centi dello stesso ministro. 
Forlani analizza infatti il 
conflitto in termini di con­
trapposizione tra grandi po­
tenze con toni che, se posso­
no offrirgli una copertura 
verso la destra del suo parti­
to, non giovano però alla di­
stensione e alla stessa positi­
va soluzione del conflitto nel 
Corno d'Africa. 

Nel quadro dei contat t i 
diplomatici avuti a Roma dai 
tre ospiti africani si è svolto 
ieri anche un incontro tra il 
ministro etiopico e il com­
pagno Gian Carlo Pajet ta . 
Nell'incontro il ministro Fe­
leke Ghedle Ghiorghis ha in­
formato sulla situazione nella 
regione dopodiché c'è s ta to 
un approfondito scambio di 
opinioni. 

Mentre i patrioti respingono la « soluzione interna » 

Ambigue dichiarazioni inglesi 
sulla vicenda rhodesiana 

Alla CEE e all'ONU 

Appello del Lesotho 
contro il Sud Africa 

- LONDRA — La cosiddetta 
• « soluzione interna » per la 
! Rhodesia. cioè l'accordo rag­

giunto ieri t ra il regime raz­
zista e i tre capi collaborazio-

BRUXELLES (v. ve.) — Dal 
Lesotho, il piccolo s ta to indi­
pendente incastrato all ' inter­
no del Sud Africa, è giunta 
alla Comunità europea, a cui 
è legato dalla convenzione di 
Lomè, una urgente richiesta 
di aiuto. Il regime razzista 
sudafricano s ta infatti s t ran­
golando ii piccolo paese, per 
obbligarlo a riconoscere il 
movimento secessionista del 
Transkai , appoggiato d a 
Johannesburg. Pra t icamente , 
le autor i tà sudafricane h a n n o 
chiuso le frontiere del Leso­
tho : agli operai che vanno a 
lavorare nelle miniere suda­
fricane. ai pastori che scen­
dono dalle montagne per far 
pascolare 1 loro greggi, ven­
gono chiesti passaport i inter­
nazionali e visti, prat icamen­
te impossibili a ottenersi . Lo 

stesso avviene con le merci 
dest inate al r ifornimento del 
paese, che si trova cosi pra­
t icamente isolato dal mondo. 
e al l imite dei suoi mezzi di 
sussistenza. 

Il primo ministro del Leso­
tho si è indirizzato alle Na­
zioni Unite e alla Comunità 

i per chiedere soccorsi econo-
i mici e politici. Da Bruxelles è 
I s ta to deciso l'invio immediato 

di un aiuto a l imentare d'ur­
genza per a iu tare il piccolo 
paese a resistere alle pres­
sioni del regime razzista. Il 
problema politico di fondo re­
sta quello di assicurare al Le­
sotho uno sbocco autonomo 
che lo sottragga all 'arbitrio 
del regime sudafricano, e di 
costringere quest 'ult imo al ri­
spet to della sovranità dei pae­
si indipendenti . 

capi 
nisti africani è s ta to giudi­
cato ieri dal ministro degli 
Esteri britannico Owen come 
un primo passo positivo ai 
quale dovranno però seguir­
ne altri . Di opinione opposta 
sono invece i rappresentant i 
del guerriglieri del Fronte 
Patriottico che giudicano 1' 
accordo un imbroglio ed han­
no annunciato l'intensifica­
zione della lotta a rmata . 

L'ambigua posizione britan­
nica, secondo il Fronte Pa­
triottico. rischia di allonta­
nare anziché avvicinare l'in­
dipendenza del paese. A par­
te le dichiarazioni di Owen 
tuttavia non c'è s ta ta finora 
una presa di posizione uffi­
ciale della Gran Bre tagna la 
quale tut tavia non nasconde 
l 'intenzione di spingere le 
stesse forze della guerriglia 
ad accettare la « soluzione in­
terna '>. 

Discusso dal Parlamento di Pyongyang il piano 1978-1984 

La Corea popolare punta a raddoppiare 
in pochi anni la produzione economica 

Ennio Polito 

PYONGYANG — L'Assemblea 
popolare suprema nord<orea-
na ha varato gli obiettici del 
secondo piano settennale di 
sviluppo che scatta quest'an­
no per concludersi nel 1984. 
Da che basi parte la Corea 
socialista per affrontare quel­
lo che il presidente Kim 11 
Sung. nel suo intervento in 
Parlamento, ha definito come 
« un grandioso piano di co­
struzione economica il cui o-
biettivo è di dotare solida­
mente tutti i settori dell'eco­
nomia nazionale di tecniche 
moderne e di rafforzare mag­
giormente la potenza econo­
mica del paese » ? 

71 primo ministro Ri Djong 
Ok. nel suo rapporto sul bi­
lancio di esecuzione del pia­
no sessennale appena com­
pletato. ha dato un quadro 
brillante dei risultati con­
seguiti, che sono andati oltre 
gli obiettici /issati all'inizio 
(in particolare per quello che 
riguarda il calore globale del­
la produzione industriale, gli 

obiettivi sono stati raggiunti 
con un anno e quattro mesi 
di anticipo). In sostanza Ri 
Djong Ofc ha fornito le seguen­
ti cifre: dal '70 al '76 la pro­
duzione industriale è cresciu­
ta ad un ritmo medio del 16,3 
per cento annuo, mantenendo 
a livelli quasi uguali l'aumen­
to della produzione dei mezzi 
di produzione e dei beni di 
consumo: il fabbisogno di ma­
terie prime è stato soddisfat­
to al 70 *~r con risorse nazio­
nali: nel 75 è sfato raoaiunfo 
il traguardo dei 28 miliardi di 
kwh di elettricità e della pro­
duzione di 50 milioni di ton­
nellate di carbone; nel '76 è 
stato superato l'obiettivo dei 4 
milioni di tonnellate di accia­
io e degli 8 milioni di tonnel­
late di cemento; infine nel 
'77, nonostante una stagione 
atmosferica avversa, è stata 
raggiunta la produzione re­
cord di otto milioni e mezzo 
di tonnellate di cereali. 

Ora. l'ambizione della Re­

pubblica popolare democrati­
ca di Corea è di porre ancora 
il piede sull'acceleratore, so­
pratutto nella direzione di au-

ì mentore il livello medio di 
vita. Gli obiettivi del piano 
197S S4. in tale luce, sono sta­
ti illustrati da Kim 11 Sung 
nel suo intervento, quando ha 
detto che < verso la fine del 
secondo piano settennale, pro­
durremo annualmente dai 55 
ai 60 miliardi di k u h di ener­
gia elettrica, dai 70 agli 80 
milioni di tonnellate di car­
bone. dai 7.4 agli otto milio­
ni di tonnellate di acciaio, un 
milione di tonnellate di metal­
li non ferrosi, cinque milioni 
di tonnellate di concime chi­
mico. dai 12 ai 13 milioni di 
tonnellate di cemento. 3.5 mi­
lioni di tonnellate di prodot­
ti marini e dieci milioni di 
tonnellate di cereali > in mo­
do che € la produzione sarà 
più che raddoppiata in rap­
porto al momento attuale in 
tutti i settori dell'economia 
nazionale ». 

Il raddoppio della prodigio 
ne in sette anni, dop-t che già 
ritmi analoghi sono sta:i man­
tenuti nel piano precedente. 
costituisce senza dubbio un 
traguardo ambizioso, ma rea­
listicamente realizzabile a 
condizione che non si aggra­
vi la crisi nella penisola co 
reana. dove è congelato da 
parecchio tempo il dialogo tra 
Seul e Pyonggang. In una si­
mile direzione, nella Corea 
del Nord si guarda con preoc­
cupazione alle colossali ma­
novre mi'ifflri congiunte deno­
minate * Team Spirit J97S » 
che inizieranno lungo il 3$. pa­
rallelo il 7 marzo prossimo e 
che vedranno impegnati 65 000 
soldati sud-coreani e 30.000 
americani. Considerando che 
si tratta delle maggiori ma­
novre svoltesi dalla fine del­
la guerra (19*3) non sfugge 
a Pyongyang il loro significa­
to politico che non va certo 
nel senso di un incoraggiamen­
to del dialogo e della disten­
sione. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Napoli 

icioui d ' I ta l i a ) il dir i t to a una 
• dimensione » <• a fuii/.inui di 
« classe nazionale » clic pone 
la sua candidatura alla d i le ­
zione politica del pac«c. 

I l a detto ancora V a l i - n / i ; 
« in realtà, M' »i tiene conto 
della gravità della iio»lra si­
tuazione economica, Napol i 
dà prova di un «en«o rivici» e 
di una tenuta democratica d i e 
altre città i tal iane e - I ranic ie 
(as-ai più t i re l le , produttive 
e moderne) non riescono a 
mantenete ». I'.' \ e r o . I l ciò-
ni- la f iut i lo da Koma - i ac­
corge «ubilo, con i »m»i ocelli, 
elle <|ni non c'è u coprifuoco 
.«puntatici» »; ebe la tradizio­
nale \ i l a notiiirna di stampo 
meridionale e mediterraneo 
continua ininterrotta, nono-
.-tante la stagione ancora fred­
d a : elle, a di-pcl lo di cpi-odi 
pravi , ma isolati, non c'è de-
l impienza u politica »; clic in-
Mimili.i, pur nella durezza del­
la \ i t a ipioi idiana, non c'è né 
« - fa - r io ». né di-per. izione. 

I l tema Napol i - I ta l ia è -l.ilo 
ripresi» in modo c-p l i r i lo da 
Napol i tano, in rappoi lo a una 
pieoceupazione: elle l ' i i i - i i i i ie 
della cla--e opeiaia e dei la-
\ oratori occupati inni abbia 
ancora acipii- i lo a sufficienza 
« l a pravità. l 'urgenza, l ' im­
portanza cruciale dei pro­
blemi ». 

I l a dello Napol i tano: u r i 
siamo cl i ic - i i , nel coi M I di 
molle d i -c i i - - iou i . *.e la ci i-i 
Ma M'iilila, e -ia \ aiutala in 
tutta l.i MI . I profondità, dai 
lavoratori in q u o t a o quella 
parte del pae»e, e abbiamo 
constatalo come in grandi cen­
tri operai del nord un «*cn-o 
di pieoceupazione e di in - i i i l -
n v / n «i «ia diffuso soprattut­
to nei me- i scorti, in i apporto 
alla caduta della produ/ ione 
i inbc l r ia le e al manife<tar-i 
di tendenze ri ,ce-- ive. al­
l'esplodere ili « ima/ ioni di d i ­
si acuta in alcuni " ruppi e sei-
lor i ». l 'n r i lardo, dumpic, «•'»'• 
«lato. For -e . in niellile città n 
province meno colpite, c'è an­
cora. 

I'"d ecco ipi indi i l » C O I M Ì -
* l io ». l 'e-orlazioue: non ->i 
può intendere la pravità della 
er i - i «e non sj »n;inl,-| al Mez­
zogiorno. ad a ld ine dramma­
tiche realtà del Me /zos inrno . 
cominciando ila N a p o l i : Ir 
compagno e i coinpazni «i con­
venuti dalle zone più svilup­
pate del pae-e in ipie-ia città 
non a ca-o prescelta come te­
de della no-lra conferenza ». 
si guardino i ju iml i intorno in 
ipie- l i g iorni . *i incontrino e 
discutano con i piovani e i 
di-ncrtipnti napoletani , con i 
compagni n ebe rappresenta­
no ipii i l m n \ intento operaio 
e sono esposti npiti piorno a 
prove fra le più di f f ic i l i e in-
prale, ai compagni «olle cui 
spalle pe.-a la tremenda ere­
dità e re-ponsabilità <|t-l go­
verno della città ». 

« K* a Napo l i , è in Campa­
nia , è nel .Mo/zosiorno ebe «i 
tocca con mano la profondità 
dei l imi t i e dr l le distorsioni 
del verr ino meccanismo di «vi­
luppo e ii i - ieme della cr i - i 
cui esso è approdalo; la pro­
fondità dei danni provocati 
dal Hindi» in cui è stato ro* ì a 
In tip» povcrnai» i l paese. 17 
qui d i e si concentra il d ram­
ma della di-orrupa/. ione o del­
la ristrettezza del l 'apparato 
produtt ivo. Hi-npna prender­
ne rofcìcnz.a f ino in fondo 
porcile su questo terreno f«ul 
terreno delle «celle da com­
piere per esitare un'ul ter iore 
desr. i i la/ ione delle condizioni 
del Vo77npÌnnio <• per avviar­
ne l'effettiva trasformazione) 
si p iuma ima parl i la dec i - i \ a 
per l 'unità e il ruolo del movi ­
mento dei lavoratori , per i l 
futuro della demm rn/i . i e del­
la nazione * . 

F.rcn. dittiipie. perd ié pro­
pr i» Napo l i . Una «cella giu­
sta. Q u i . in questa « ra-«a di 
risonanza • , «u ipte-lo ponte 
fra le «due I ta l ie» , i problemi 
della crisi (a l t rove at t i l l i t i , o. 
al contrario, esasperati e d i ­
storli) r i trovano i l loro equi­
l ib r i » . la loro dimensione rea­
listica, sj possono analizzare 
con più prer i - ionc e r iporr . 
e r i p r o p o r r e af f inal i e sclc-
zion. i l i . a lut i» i l parse. 

Stati Uniti 
fore e neniici o avversari in 
un altro. E' il problema cen­
trale del tempo in cui vi­
viamo. 

C'è del resto un preceden­
te. tutt'allro che remolo. La 
nota dichiarazione Vance-
Cromilo sul Medio Oriente 
raprpesentò un tentativo di 
vedere nella stessa ottica 
una possibile soluzione del 
conflitto tra arabi e Israele. 
Fu un'intesa limitata ad un 
settore specifico. Me essa eb­
be effetti immediati, o ne 
fu il prodotto immediato, in 
altri settori. L'accordo di 
massima sul SALT è infatti 
della stessa epoca. E la pro­
va. rovesciata, si è avuta 
quando, in seguito al riag­
gio di Sadat a Gerusalem­
me. gli Stati Uniti hanno 
imboccato la strada deUa me­
diazione unilaterale: il ne­
goziato SALT si è bloccato. 

E' possibile, però, e au­
spicabile, un rapporto di glo­
balità tra URSS e Stati Uniti 
quale quello teorizzato da 
Kissinger? L'esperienza von 
è stata catastrofica. Ma nep­
pure positiva. Essa ha in­
fatti chiuso, in pratica, ogni 
possibilità di sviluppo di ini­
ziative autonome da parte 
di paesi — e sono molti an­
che se in collocazione diver­
sa — t ctii interessi non 
coincidono strettamente e 
totalmente con quelli del­
l'URSS da una parte o degli 
Stati Uniti dall'altra. Se è 
risultato un mondo chiuso, 
bloccato, ancorato alla vicen­
da dei rapporti globali Mo­
sca-Washington. Due esempi 

sono illuminanti: l'inaridirsi 
delle possibilità di iniziative 
europee e lo stallo nel Medio 
Oriente. L'Europa occiden­
tale, negli anni di Kissin­
ger, ha bruciato — e sicu­
ramente non per responsa­
bilità degli Stati Uniti sol-

. finito — la prospettiva um-

. taria e autonoma. In quanto 
al Medio Oriente è innega­
bile che la presenza predo­
minante di interessi dell'una 
come dell'ultra superpotcn:u 
ha paralizzato o contribuito 

' g r a n d c i n o i t e a paralizzare 
iniziative di sblocco della si­
tuazione. 

Quale strada bisogna dun­
que percorrere? L'ammini­
strazione Carter, come s'è* 
detto. Ita cercato di imboc­
care quella dell'approccio 
pragmatico ai singoli proble­
mi e ai singoli lettori sle­
gandoli l'uno dall'altro. Ne 
è rixii/fiitu )t>Kt visione spe:-

• zettata del mondo in cui vi 
viamo. Con un filone ben pre­
ciso, però, ed ormai abba­
stanza evidente: far mcui-
leve, ovunque, gli interessi 
degli Stati Uniti Si è finito 
con l'abbandonare, in • tal 
modo, sia pure soltanto in 
linea teorica, ogni concetto 
del limite imposto dalla pre­
senza nel mondo in cui vi­
viamo di forze antagoniste. 
Così è stato per il caso dei 
diritti ninnili. Così per il Me­
dio Oriente. 

In ornine, sembrava una 
strada generosa, e la stessa 
carica ideale che -tembrava 
ispirarla ha fatto pLiisare a 
un'America che intimi JSSC 
rinnovare il suo molo nel 
mondo. La competizione nel­
la coesistenza è stata la for­
mula magica. /•' in '.ale for­
mula trovava spazio il con­
cetto nobile delle sfide, qua­
le da Carter venne esposto 
nel famoso discorso dell'uni­
versità di Notre Dame. Do­
v'è finito tutto ciò ? Il presi­
dente degli Stati Uniti, che 
pure ha saputo conservare 
l'immagine di uomo spinto 
da una forte carica ideale. 
parla oggi un linguaggio ili-
verso. Parla il linguaggio 
freddo dell'America di sem­
pre. I toni biblici sono scom­
parsi. E anche il senso della 
visione d'assieme. 

Dove sta dunque andando 
l'America di Carter? 7>u ri­
sposte! ?ioii è facile quando 
il pragmatismo diventa stra­
tegia. Ma bisogna pur pren­
dere atto del fatto che il 
modo come si sta muovendo 
tra Corno d'Africa e SALT 
sembra segnare un ritorno 
al passato. /•.' ?ion perchè non 
sia comprensibile che un 
paese come questo protesti 

1 e anche tenti di contrastare 
I la presenza militare sovieti-
i cu e cubumi in Etiopia — 
j ciò fa parte della natura 
\ stessa dei rapporti tra le 

due superpotenze, sui quali 
\ sarebbe ingenuo coltivare 

illusioni — ma perchè in-
quietante è il legame che si 
cerca di stabilire tra questo 
e il negoziato SALT. Ciò 
può significare un }>usso in­
dietro rispetto alla concezio­
ne che Carter affacciò. Ma 
con due aggravanti: la per­
dita del senso della sintesi 
e la mancanza di visione 
unitaria all'interno dell'am­
ministrazione. Vance e lirze-
ziuski. infatti, hanno usalo 
accenti diversi. 

Carter ha tentato di piaz­
zarsi al centro. E tornando 
i-enerdì sull'argomento af­
frontato il giorno preceden­
te ha compiuto un gesto di 
apertura quando ha tenuto 
a dire da una parte che sul 
SALT II si sono registrati 
importanti progressi e dal­
l'altra che ogni accordo fi-
nule richiederà o un incon­
tro diretto o una comuni­
cazione diretta con Brez­
nev. Ma incertezza e confu­
sione permangono se, come 
in questo ed in altri casi. 
prevale la pratica di dire 
una rotei mi giorno e un'al- ' 
tra il giorno seguente. ! 

i 

Carter prevede j 
un vertice 

con Breznev 
per il SALT II ; 

WASHINGTON — Tre dielua- . 
razioni contraddit tor ie han- [ 
no accresciuto ieri la confu- j 
sione a t to rno alla politica : 
estera degli Sta t i Uniti. La 
prima è del presidente Car- ! 
ter il quale, in pa r te correg- I 
gendo ie affermazioni fatte ' 
giovedì ha d ichiara to che sul 
negoziato SALT si sono regi- ' 
strat i important i progressi e ' 
che ogni accordo finale r.- j 
chiederà o un incontro di­
ret to o una comunicazione 
diret ta con Breznev. Quest'ul- • 
timo accenno viene interpre- | 
tato come un evidente ten- , 
tativo di sedare le inquietu- i 
dini provocate dal legame 
stabilito mercoledì da Brze-
zinsk: e eiovedi dallo stesso , 
Car ter t ra nezoziati SALT e 
presenza mil i tare sovietica . 
in Etiopia . 

La seconda dichiarazione è j 
del minis t ro de'.la difesa . 
Broun. Davanti alla commis- ' 
s:one del Sena to che esami- i 
na il bilancio mil i tare che j 
prevede, come si ricorderà, ' 
una spesa di 126 miliardi di i 
dollari per il 1979. Brown ha \ 
det to che in assenza di un j 
accordo sul SALT tale spe- | 
sa aumente rà di due miliardi l 
di dollari. Il segretario alla j 
difesa ha aggiunto di non ' 
ri tenere che l 'URSS consi- | 
deri l 'eventuali tà di una 
guerra ma che s ta operando 
per es tendere la propria in­
fluenza ovunque sia possibile. 
Con tu t t a evidenza dichiara­
zioni di questo genere fanno 
par te della campagna diret­
ta ad a t t r ibuire a Mosca la 
responsabilità di un mancato 
accordo sul SALT. 

La terza dichiarazione, in­
fine, è del portavoce del di­
par t imento di S ta to . Egli ha 
affermato che l ' intervento so­
vietico in Etiopia crea negli 
S ta t i Unit i preoccupazioni 

per i rifornimenti di petro­
lio. « Data l ' importanza di 
questo paese —- egli lui a« 
giunto — e la sua posizione 
strategica al bordi del Mar 
Rosso la presenza di armi so­
vietiche e cubane in propor­
zioni massicce introduce ele­
menti nuovi nella strategia 
delle superpotenze e investe 

. gli Interessi degli alleati del 
la NATO e degli amici de­
gli Sta t i Uniti nel Medio 
Oriente ». 

Bruciato 
— dice ancora il comunicai»» 

- * che il nostro povero 
" computino " venga confuso 
con l'ignobile sottobosco del 
la ma lav i ta mi lanese. . . " ad 
d i r i t tura " confuso con un 
volitare " magnaccia " . . . ». 

M a le .sorprese non Unisco 
no qui . Michele Gigl io è in 
Tatti — con t re complici 
imputato | K T la cr imina le 
.strage, di pretto stampo fasci 
sta. at tuata a Hrescia , in p i a / 
za Arnaldo da Hrescia. il pò 
mer iggio del lfi d icembre lil'iti. 
in cui nell'esplosione di un mi 
cidiah* ordigno, perse la vita 
l ' insegnanti ' Bianca d r i t t i Da l 
lei* e furono fer i t i m modo 
grave un 'a l t ra decina di pas 
santi , ol tre al t i to lare di una 
edicola. l ' e \ carab in ie re L a i . 
clic r imase a lungo in peri 
cedo di morte . 

L'inchiesta sulla strage da 
parte dei carabin ier i hrescia 
ni. e he puntarono sin dal l ' in i 
/ io 'sull'attentato di marca fa 
sci sta. si conc his.e dopo a l n i 
ni mesi con la scoperta dei 
responsabil i , t re dei qua l i , tut­
ti pregiudicat i comuni , ma 
con precisi legami con eie 
nienti fascisti bresciani , furo 
no arrestat i IM IC I I I D U M I fa e' 

r inv iat i a giudizio. Si t rat ta 
di I talo Dor in i . Giuseppe Pie 
cuti di 42 anni , bresciano, èva 
so nel settembre '7(> da Porto 
Azzurro, ent rambi coinvolti in 
precedenti rapine, e di Achil 
le Dante egl i pure già incar 
cerato a suo tempo per una 
rapina a Ponte T a r o . 

Venne fuori solo più tardi 
il nome del quar to complice 
Michele Gigl io, anch'egl i i-va­
so dal carcere , che nel man 
dato di cat tura a suo tempo 
emesso dalla mag is t ra tura 
bresciana per concorso nella 
strage di piazza Arna ldo da 
Brescia è stato indicato etat 
taniente come colui che ile pò 
se mater ia lmente la bomba 
mic id ia le . 

Miche le Gigl io — detto Gior­
gio — t-ra nato a Salerno veti 
tisei anni fa - - come abbia 
ino detto — e si era t rasfer i to 
a Pedrengo ( B e r g a m o ) dove 
manteneva ancora la residen 
za anagra f ica presso il domi 
cil io dei f a m i l i a r i . E r a stato 
condannato a sei anni e undi­
ci mesi di carcere nel l!t7.'{ 
dal t r ibunale di Bergamo per 
una rapina al la Cassa di R i 
spann io di T o r r e Bollirono. 
Ne l novembre del in7fi aveva 
lasciato il carcere di Siena 
per una licenza di cinque gior 
ni concessagli per le grav i 
condizioni di salute del padre. 
permesso ottenuto nonostante 
il parere negativo dei carab i 
n i t r i di Seriate ( B e r g a m o i . 
D a l l a l icenza i l Giul io non 
aveva più fatto r i torno dan 
dosi al la lat i tanza. Di lui pal­
lerà nel maggio HI77 Piccini 
nel corso di un interrogator io 
a Piacenza. 

Colpito da mandato di cat 
tura emesso il 20 maggio dal 
giudice istruttore dottor M i 
chele Ebsson continuò la stia 
la t i tanza, f ino al la morte in 
un campo al la per i fe r ia di 
Bollate. 

I l Gigl io , m e m b r o dunque di 
un nucleo di t proletar i c> 
munisti » v i t t ima di un inci 
dente sul lavoro -* Lo perples 
sita sono molte, propr io in 
considerazione dei suoi c o i 
tat t i nel periodo della lat i ­
tanza con Giuseppe Piccini e 
Ita lo Dor in i e del la sua np 
partenenza a quel sottob^s^r» 
di delinquenza comune o d: 
teppismo fascista da r-ui g T 
minò la straee di Piazza Ar 
naldo Da Bresc ia . 

Il 2 marzo e morta tragi 
camente 

DANIELA G0RLA 
Disperato. Silvino Grussu 

ne dà . 'annuncio ai tant i com 
pagni ed amici che h a n n o vo 
luto bene ed h a n n o saputo 
apprezzare la sua cara com­
pagna. 

Roma. 4 marzo 1973 

I compagni del Cent ro di 
Igiene mentale par tec ipano 
al dolore del compagno Sti­
vino Grussu per la mort*» 
della carissima 

DANIELA G0RLA 
Roma. 4 marzo 1973 

Mansa Ma'.ago'.: Tozl.av.i e 
Gustavo Imbellone partecipa­
no al dolore del compagno 
Silvino Grussu per la morte 
della sua cara compagna 

DANIELA GORLA 
Roma. 4 marzo 1973 

I comumsU del'.TSPE par­
tecipano all ' immenso dolore 
di Stivino Grussu per la mor­
te della sua cara compagna 

DANIELA GORLA 
Roma, 4 marzo 1978 

I compagni della Sezione 
scuola e università della Di­
rezione del PCI par tec ipano 
al g rande dolore di Stivino 
Grussu per ia morte della sua 
compagna 

DANIELA GORLA 
Roma. 4 marzo 1971 


